
Dalla finanza alla sanità: Mauro Melis è il 
nuovo ad dell'Istituto europeo di oncologia 
(leo), fondato da Umberto Veronesi e del 
controllato Centro cardiologico Monzino. 
Ingegnere, classe 1955, da mercoledì 18 
aprile ha preso il posto di Carlo Ciani (oggi 
vicepresidente) nel consiglio di 
amministrazione del grande istituto di 
ricerca e cura a carattere scientifico, dopo 
esperienze nel mondo bancario e 
assicurativo. Ex ad di Si holding, gruppo 
Cartasi, di cui ha curato il turnaround dal 
2007 al 2009, facendo lievitare l'utile 

Melis con Veronesi 
dopo Ciani all'leo 

operativo (ebit) da 16 a 70 milioni, Melis è 
stato anche alla guida di Europ assistance 
Italia e vicepresidente esecutivo per le 
attività della compagnia del gruppo 
Generali nell'Europa centro orientale. Il suo 

nome ha trovato concordi i grandi azionisti 
dello leo che ha alle spalle 20 soci di peso, 
tra i quali Mediobanca (in prima fila), 
Generali, FondiariaSai, Pirelli, Telecom, 
Intesa Sanpaolo, Unicredit, Allianz, 
Italcementi, Mediolanum, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Sondrio, Edison, 

Sorin, Rcs (editrice del Mondo). L'arrivo di 
Melis, che va ad affiancare il confermato 
presidente dello leo Carlo Buora, coincide 
con un momento difficile per i conti 
dell'Istituto. Lo leo ha chiuso infatti il 
bilancio 2011 con una perdita di 10 milioni, 
dopo aver registrato un rosso anche nel 
2010. Toccherà ora a Melis, fama di 
risanatore, farsi carico della gestione 
dell'azienda che deve confrontarsi, come ha 
sottolineato più volte Ciani, con tariffe di 
rimborso della regione Lombardia al di sotto 
dei costi effettivi. Anna Di Martino 
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